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Gli oggetti esterni e le idee interne , non 
sono la causa che produce il cambiamen- 
to cerebrale da cui risulta la rolizione. 
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Illustre Filosofo. 


Gilabric sin «la tanti secoli condannale all’ oblio , 
abbisognavano di qualche Genio il quale le irainettes- 
se nuovamente in possesso del perduto splendore: que^ 
sto Genio apparve ; e colui al quale l’ Europa scienti- 
fica eresse le meritate statue fece rivivere fra noi le an- 
tiche Olimpiadi , quando vissero in Locri , e Cotrone: 
Pitagora , e Timeo. 

Permetterà quindi che a Lui mi rivolga nel rincon- 
tro in cui desidero con ragioni ricavale dalla Fisiolo- 
gia confutare il materialismo ; quel mostruoso sistema 
eversivo dell’ ordine sociale che opprime la virtù , ed 
esalta il delitto. E non sarà forse inutile il mio propo- 
nimento qualora si riflette che , se si adottarono gli 
elementi fisiologici onde stabilire l’erroneo principio di 
cui è parola ; doveansi solo dagli stessi ripetere i più 
irrefragabili argomenti , per compitamente distruggerlo. 
Sorprende in vero il considerare come molti grandi 
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cultori di qneslfi scienza interessante , in vece di ado* 
prare i propri talenti , onde confutare ii materialismo 
istesso , vollero impiegarli , per sempre più stabilirlo; 
senza badare però , che la Fisiologia lungi dal dimo* 
strare j che le operazioni dell’ intelletto sono figlie del 
semplice organismo ; fa in ve cc luminosamente cono* 
scere , come non possono in conto alcuno succedere, 
se non si ammette un’ ente attivo e libero totalmente 
diverso dalla materia , che se solo può costituire la ge- 
nesi di quella potenza volitiva , la quale senza con- 
trasto alcuno forma la caratteristica distintiva dell’ani- 
malità. Quindi ove riuscirò sviluppare che , sotto i 
circoscritti dati dall’ organismo , non può verificarsi la 
forza volitiva , si deve assolutamente ricorrere a più 
sana dottrina. 

La volontà , dice il pericoloso autore del Sistema 
della Natura , è quella modificazione del cervello de- 
terminala dagli oggetti esterni , o dalle idee interne, 
in forza di cui si determina sempre all’ azione. Ora una 
tale assertiva da se stessa si dimostra fallace , mentre, 
in vece di considerare il nisus volitivo come cagione 
attiva , la quale a suo piacimento richiama le idee , c 
le paragona onde si formassero i giudizi ed i razioci- 
ni ; si vuole ridurlo alla condizione di effetto determi- 
nato dall’ impero de’ molivi , che si elevano al grado 
di cagioni , valevoli a produrre il preteso cambiamen- 
to cerebrale , in cui si fan consistere gli atti della vo- 
lizione. 

Se i Fisiologi avessero voluto ragionare di buona fe- 
de , non emulando quell’ incorrispondente Filosofo, che 
luogo le ore del giorno volea debellare Iddio daH’Uni- 
ver.so , c poi lemea gli spettri notturni ; se costoro ri- 
peto avessero scritto come pensavano , avrebbero inse- 
gnato il vero. Ma ove la brama di rendersi superiore 
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al resto de’ mortali con singolari opinioni si rese pa> 
drona del cuore umano , ed irradiò nel pubblico gli 
scritti deir empietà, è indispensabile elemento che col 
seguente raziocinio si confutasse 1 ’ errore. 

Se le funzioni mentali sono tutte dipendenti dall’or- 
ganismo , ragion lo vuole che fussero soggette a quelle 
medesime leggi le quali regolano le altre , che si ve- 
rificano nell’ edifizio vivente ; poiché la identità di azio- 
ne ha luogo in tutte generalmente , cosichè , come av- 
vengono le une , avvengono le altre ancora ; essendo 
abbastanza conosciuto che la natura costantemente si 
vale dell’ unità di principio , e delle vie più brevi — 
La macchina dell’uomo risulta dall’armonica unione 
di vari sistemi , ed organi differenti che , senza ecce- 
zione alcuna offrono il concorso de’ fatti seguenti — t. 
Qualuncfue funzione si verifica quando all’organo dotalo 
della suscettibilità necessaria, si applica il corrisponden- 
te stimolo ; in modo che qualora manca uno di questi 
due fattori ; la funzione medesima cessa imme<liatameQ- 
te di esistere : succede quindi un puro nulla, il quale 
non può certo eseguire alcun fenomeno , specialmente 
con potenza volitiva — 2. L' organo rivestilo del potere 
vitale , non può in mancanza dell’ agente suo specìfico 
riprodurre da se la propria funzione , 0 qualunque al- 
tra , pure sostituendo uno stimolo diverso da quello, 
che la produsse. 

Dìfatti , se nello stomaco di un’uomo provveduto di 
ben condizionala salute, s’introduce l’alimento, ben 
presto la digestione succede : ma quando questa si è 
eseguila , quando il chimo già passò nel duodeno , e 
nel ventricolo non rimane quantità veruna di nutrimen- 
to , allora della funzione di cui è parola niente rima- 
ne. Non può quindi lo stomaco reiterarla da sè in si- 
no a tanto , clic , nuovo c^^bo non si adopra , siccome 
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non può eflettuirla sostituendo a quest’ ultimo , una 
sostanza diversa , come fusse un minerale di qualsivo- 
glia natura; siccome ancora il ventricolo sudelto non 
può dare origine , specialmente con potere volitivo , 
alla respirazione , circolazione sanguigna , cd altre si- 
mili — E del pari la digestione totalmente finita, è in- 
suscettibile di produrre qualche cosa di analogo , poi- 
ché dal niente , il niente si ottiene. 

Del pari , al sistema irrigatore applicato il sangue, 
se l’uomo è vivo , la circolazione succede. Svenalo , e 
la circolazione finisce. Ma , se questa compisse il suo 
corso , e poi , per una delle condizioni descritte più 
non figura , si rende incapace di dare origine a qua- 
lunque altra funzione , non può da se stessa riprodur- 
la , siccome tanto non è nelle circostanze felici di ese- 
guire sostituendo al sangue un’ altro liquore — Ed in 
ultimo se la circolazione sudetta , cessando di esistere, 
non offre che una cosa puramente negativa , risulta 
chiaro più della luce del giorno che , non può da 
un’ente che più non è, ripetersi rorigine di qualun- 
que fenomeno — 

Quel che dico , particolarmente della digestione , e 
della irrigazione sanguigna , si può con uguale aggiu- 
statezza applicare , alla respirazione , secrezione ec. — 
in modo che si potrebbero stabilire come canoni di ge- 
nerale Fisiologia I.® che qualunque molo , e tulle le 
funzioni che nell’ uomo succedono non sono che l’edol- 

10 dello stimolo , applicalo alla fibra vivente 2 .® che 
ogni fenomeno si oblitera come termina la suscellihi- 
lilà nella stessa di sentire lo stimolo, o pure, se lo 
stesso più non figura 3.® e che in qualunque caso gli 
avvenimenti organici si avverano necessariamente, non 
già volontariamente , mentre introdotto nello stomaco 

11 nulrimculo , c nelle arterie il sangue , si eseguono 
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per necessità la digestione , e la circulazione sanguigna. 

Ora se l’esposto non può contradirsi, le conseguenze 
che si deducono sono talmente chiare, ed irrefragabili, 
che i fautori del materialismo devono convenire intorno 
alla di loro evidenza. Idee innate l’uomo non ha, ma se 
le avesse la quistione sarebbe finita, perchè Platone ere- 
dea esser l’anima anteriore all’organismo, e la reputava 
diversa dalla materia ed immortale. Quindi, secondo le 
massime universalmente adottate , qualsivoglia idea di- 
pende dall’ esercizio degli organi sensori' che si metto- 
no in rapportq cogli agenti esterni , mentre tutti pie- 
namente conoscono che , il cieco nato non sa cosa sia 
colore ; mentre il sordo dall’ulero materno, ignora qua- 
le sia il valore de’ suoni (i). Non m'interessa punto la 
definizione che si vuol dare alla idea : sarà il parago- 
ne che si forma dal cervello fra il cambiamento io es- 
so destalo e l’ oggetto esterno che lo produsse : sarà 
l’ia^magine da quest’ ultimo impressa nell’ organo de- 
scritto ; sia qualunque altra che voglia darsi , sempre 
sarà una funzione organica , originala dal corrispon- 
dente suo stimolo che impressiona per mezzo dogli 
estremi sensitivi la massa cerebrale. In questa posizio- 
ne di cose se dal semplice tessuto delle parti tutto que- 
sto succede , allora una tale funzione dovrà esser cer- 
tamente regolata dalle medesime leggi che presiedono 
alle altre tutte, dal di cui complesso risulta la vita in 
generale. E perciò appena , che l’oggello esterno è pre- 
sente all' estremo sensitivo la di cui comunicazione col 
cervello non è interrotta , e quest’ organo e nello stalo 
di vita normale , la funzione costituita dalla idea risul- 


ti) Intendo eennare la sola genesi delle idee oggetùre , mcnlro non 
foroM oggetto dot mio prupottiueat» 1» <it(oslioiu sulle soggelUvs ee. 
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ia ben presto; siccome immediatamente Gm'sce quando 
si allontana io stimolo da cui fu prodotta , o quando 
queste cose in un cadavere si avverano. Non potrà in 
forza degli antecedenti, la massa cerebrale riprodurre 
da se la idea sudetla , quando è lontano l’agente de- 
scritto : non può il cervello reiterare la idea, col sosti- 
tuire uno stimolo differen^ da quello che una volta la 
fece succedere : non può in One la idea , quando ces- 
sa di esistere la sua funzione , divenire causa di altro 
fenomeno , come appunto si è dimostrato che , le arte- 
rie non possono da loro medesime reiterare la circola- 
zione , anche sostituendo un liquore diOerente dal san- 
gue ; come finita ia circolazione di cui è parola si ren- 
de incapace di produrre il minimo effetto, specialmen- 
te con potere volitivo ; mentre lo ripeto ancora , dal 
niente il niente si ottiene. A quale oggetto conchiudo, 
se la idea è una funzione interamente organica deve 
svanire quando si allontana l’oggetto esteriore , e rien- 
trata nel suo nulla , non può più figurare nello svilup- 
po di altre differenti funzioni (i). 

Tanto premesso venghiarao all’applicazione. Si vuo- 
le che la idea irradiandosi nel cervello, produce nello 
stesso un cambiamento , nel quale consiste la forza vo- 
litiva. Ora se quanto si espose si ritrova vero , deve in 
conseguenza succedere che , mancando la idea non de- 
ve prodursi la volizione , mentre ablata causa , ioUi- 
tur effecius. E perchè , quando 1’ oggetto non è pre- 
sente all’ organo sensorio la funzione finisce , per cui 
nella posizione descritta la idea non esiste; dunque per 
incontrastabile illazione deve ammettersi che , allonta- 


( I ) Sodo incalcolabili le oscillazioni della fibra nel momento in cui 
cessa r azione dello slimolo. 
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< naia dall’ estremo sensilivo lo stimolo che costituisce la 
genesi della idea , questa non esistendo non pu ò de- 
stare la tante volte menzionala volizione. Un tale ra-’ 
gionamento è analitico , procede sempre concatenando 
le parti , e la sua forza sembra inconcussa. 

Intanto , se la idea deve precedere la volizione^ per- 
chè nel bujo della notte di già in noi trala , quando la 
luce , ed i suoni non affettano i miei orecchi , e le mie 
pupille: quando non sono presenti agli sguardi propri, 
gli oggetti esterni ed in conseguenza devo essere privo 
delle corrispondenti idee , perchè allora molli alti voli- 
tivi in me si verificano? Se i materialisti dicono il ve-, 
ro , se la di loro dottrina, illusoria non è, dovrebbe 
succedere l’opposto , di quello che con effetti si avvera. 
Davantaggio quando le tenebre mi circondano , nume- 
ro filo per filo, gli esseri dell’universo a norma delle 
cognizioni acquistale , si desta in me la memoria del- 
r oppressore. Ora se il Cielo e la terra non mi sono 
presenti , se 1’ oppressore è da me lontano , è chiaro 
pur troppo che , non sono le idee quelle che produco- 
no la volizione , ma bensì quest’ ultima sempre a suo 
talento richiama le idee. In conseguenza di ciò sembra 
dimostrata la prima parte che , non può la idea pro- 
durre la volizione ceunata ; tanto più che se la stessa 
è una funzione organica, non può dare origine a qua- 
lunque altra. 

Pria però , di passare alla confutazione del secondo 
punto cioè che, I’ oggetto esterno presenta lo sviluppo 
del fenomeno indicalo; devo Irallenermi alquanto, nel- 
r esame dell' opposizione che , suole farsi , e che di 
già precedentemente cennandosi , rimase ancora dilu- 
cidala. Si pretende dimuslrure che la fibra vivente ha 
la proprietà, di ripetere i movimenti che subì una vol- 
ta , quantunque non agisce lo stimolo primiero , da 
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cui furono pmdolli ; come appunto nel bujo si speri- 
menta , la sensazione di scintille numerose , se si per- 
cuotono le tempia. Si deduce quindi che , gli oggetti 
esterni rimpiazzati , si possono riprodurre le idee. Una 
tale assertiva è totalmente mendace, poiché allo stimo- 
lo speciGco da cui una funzione risulta , non può so- 
stituirsi equivalente alcuno , mentre dal minerale non 
si otlcnne giammai la digestione , come dal gas acido 
carbonico , o altro simile non può prodursi la respira- 
zione. Ed il fenomeno di cui ò parola, può assai bene 
prodursi dall’ elettro magnetico , o altro imponderabile 
analogo che si ritrova nell’organismo^ senza soggiu- 
gnerc che, da questo fatto isolato non si ottenne giam- 
mai la visione. 

Quindi , se la visione non succede quando la luce 
non affetta la retina, ed i suoni non si verificano quan- 
do le onde aeree non sono in contatto colla membra- 
na del timpano ; se la irrigazione sanguigna non si ve- 
rifica , quante volte mancherà il sangue , ed i vasi 
bianchi assorbimento non offrono , quando gli umori 
alle loro bocche non si presentano ; chiaro più della 
luce solare risulta , che se ^ la volontà non è dipen- 
dente dalle idee , o dagli oggetti esteriori , come si è 
ormai dimostrato ; esistere dovrà nell’ organismo ani- 
male un principio attivo spirituale diverso dalla mate- 
ria organizzata , che manifesta il segnalato privilegio 
della potenza volitiva , come suo principale omaggio. 

Pure , si ammetta per un solo istante , che ciò pos- 
sa verificarsi. — In questo caso però, mi sarà permes- 
so l’asserire che, quegli agenti quali godono l’alto 
incarico di sostituire gli oggetti esterni per la riprodu- 
zione della idea , sieno esistenti nell’ organismo ; poi- 
ché sarebbe certanieate assurdo il dire che , de’ feno- 
meni quali nell’ uomo si osservano , dubbiamo rinlrac- 
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ciare il vero sviluppo in cagioni, fuori dello slesso esi- 
stenti. — Devono esistere dunque nella macchina vi- 
vente : in questo caso però mi sarà permesso ancora, 
isolare tutte le parti che la compongono, ed esaminan- 
dole isolatamente conoscere , se in queste rinvenire si 
Potesse quella quantità multiforme di cause che scuo' 
prire vogliamo. — Ed in conseguenza onde riuscirci 
chiameremo in sussidio 1’ Anatomia , la chimica, la G- 
siologia ; se per avventura supplire potranno al biso- 
gno delle attuali nostre ricerche. — Solidi , liquidi e 
fluidi sono quegli esseri differenti du cui sorge T edi- 
ficio della vita. Ora non possiamo principalmente so- 
stenere che fusscro i solidi , quelle cause che rimpiaz- 
zano gli oggetti esterni , poiché si vuole che la di lo- 
ro tessitura, sia quella la quale subisca il cambiamen- 
to , in cui è risposto il volere. — Sarebbe un’ asserti- 
va totalmente atilifilosunca il sostenere che , i solidi 
figurassero nel tempo istesso da causa e da effetto. — 
Sarebbe il solido la causa , perche da se stesso sosti- 
tuendo Toggetlo esteriore determinerebbe se medesimo 
a quel cambiamento , io cui sono riposti tuli’ i fattori 
dell’ intelletto. — Sarebbe 1’ effetto , perchè subirebbe 
quella mutazione animale in forza della medesima sua 
impressione. — La fibra dunque, non è nella posizio- 
ne di dare origine alla riproduzione di cui si ragiona; 
mentre ove ciò potrebbe verificarsi , vi sarebbe la si- 
multaneità della causa , e dell’ effetto , in un essere 
medesimo , ciò che non può succedere. 

Ne può giammai compartirsi ai liquidi I’ udiciu di 
cui è parola , perchè gli umori rossi, o bianchi deter- 
minati perennemente al necessario giro, altro incarico 
non hanno che, quello di supplire ai bisogni della nu- 
trizione. Se fossero gli umori quelli che goderebbero 
il potere di far riprodurre le idee, come il di loro gì- 
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ro è fisso , e costante , cosi costante , dovrebbe speri-, 
menlarsi la indicata riproduzione. — Da ciò risultereb- 
be che in ogni momento 1’ uomo affetto dalle medesi- 
me cause dovrebbe vedere riprodotte tutte le idee ac- 
quistate , da cui si determinerebbero i successivi movi- 
menti che, formano il potere volitivo. — Emblema mise- 
ro dell’eterno socquadro, sarebbe la sua mente perenne- 
mente agitata , poiché sempre figurerebbero gli additati 
fenomeni ; ciò che si ritrova contrario alla sperienza. 

Saranno forse gl’imponderabili quelli che godono l’in- 
dicato potere ? INò certamente ! Il calorico , f elettro 
magnetico, lo spirito di animazione generalmente con- 
sideralo , non possono essere gli enti che , ricerchia- 
mo. Per quanto grande sia il di loro incarico, poiché 
potranno essere i fedeli ministri de’ moti necessari , e 
costanti , come sono quelli della nutrizione, circolazio- 
ne ec., ma non potranno essere certamente, quelli dal 
di cui potere nasce la riproduzione , che ci occupa ; 
mentre in questo caso la volizione sarebbe dagli stessi 
dipendente ; non già dal cambiamento cerebrale tante 
volte descritto. Riposta nel sistema nervoso la loro se- 
de , saranno i potenti mezzi sottoposti all’ impero del 
nisus volitivo indipendente dall’ organismo , ma non 
possono essi medesimi divenire la causa volontaria, che 
ridesta le idee. Fluidi attivissimi quali sono , sempre 
nei nervi esistono , sempre agiscono nell’ organismo , 
e per sempre sotto l’applicazione della causa medesima 
dovrebbero nascere i medesimi effetti nella di loro to- 
talità , non già in una parte sola de’ medesimi. 

Sembra perciò pienamente giustificato , che le idee 
non si possono richiamare da qualsivoglia stimolo che 
in prima origine le produce , c che se la volizione ha 
luogo quando non esistono le idee , bisogna conchiu- 
dere che , dipende da più trascendentale cagione. 
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Possono Snalrnente gli agenti esteriori destare la nui- 
làzione cennata che , costituisce la volizione ? Esami* 
niamolo. — Si dice che questa causa produce quel da* 
to effetto , quando questo a quella costantemente suc- 
cede. Ma ove la prima non sempre dà origine al secon- 
do , si ha il dritto di conchiudere, che non sia la ve- 
ra cagione da cui reffetlo è prodotto. Se, posto il nu- 
trimento nello stomaco sano , immutabilmente la dige- 
stione si osserva, con ragione si può asserire che tale 
funzione dell’ alimento deriva. Ora se la volenià venis- 
se irrefragahilmenle causala dall’ oggello esteriore do- 
vrebbe verificarsi, sempre che, lo slesso si ritrova pre- 
sente all’ organo sensorio. Ma chi è colui che non co- 
nosce la moltiplicità di stimoli , quali agiscono senza 
che nascesse la volizione ? E pure se la stessa fusse 
subordinala come si pretende , all’ azione dello stimolo ‘ 
si dovrebbero ravvisare momentaneamente tanti alti vo- 
litivi, per quanti sono gli oggetti esteriori che impres- 
sionano r estremo sensitivo , ed in conseguenza il cer- 
vello. Se un cibo delizioso, si offre alla veduta del fa- 
melico , costui senza punto esitare dovrebbe servirsi , 
onde supplire all’ urgente sua necessità. Se però , si 
desta nel suo animo il pensiero che , tale dono pro- 
viene da una mano nemica , o se rammenta essergli 
dalla sua legge proibito in quel giorno 1’ uso del cibo 
descritlo ; allora più non I’ adopra , quantunque si ri- 
trova dalla fame vessato. E pure nell’ additalo istante 
non gli sono presenti nè il nemico , nè la legge , nè 
una persona la quale gli richiami la memoria dell’im- 
minente pericolo , o 1’ inosservanza del precetto eccle- 
siastico. Se dunque al cervello si ritrova presente la 
causa che , eseguisce indispensabilmente la volizione , 
bisogna dire che questa non è figlia di quella. Si ri- 
• spanderà comprendo , che nel rincontro descritto esi- 
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siono due molivi l’uno più imperioso deli'allro, e per 
ciò il famelico riliula il piallo delizioso. In questo ca 
so però il roolivo più forle viene costituilo dal timon 
della morie, o dalla inosservanza della Legge: ma s< 
per gli anlecedenli finisce la idea del nemico, e dell: 
legge islessa quando non sono presenli al cervello, s 
vede pur troppo che , tale fallo dipende non già dal- 
r organismo i di cui fenomeni sono caralterizzati dalla 
necessità, ma bensì da un principio attivo e libero che, 
a suo piacere richiama la idea del veleno, o della leg- 
ge violala. 

Essendo questa la posizione delle cose , si è dimo- 
strato che , mancando la idea , la volizione succede. 
Ora si fà conoscere che presente l’ oggetto la funzione 
in parola non sempre si osserva ; dunque dall’ incorri- 
spondenza de’ falli si può senza tema di errare stabilire 
per sempre che , la volontà emancipandosi dall’ azione 
delle pretese cause che la producono , e non essendo 
pedissequa degli andamenti delle medesime, non sono 
queste quelle che , la fanno sviluppare , ma un’ altro 
di ben differente natura. Vale a dire che se dal meschi- 
no dato dell’ orgam'smo , non possiamo ripetere la ge- 
nesi del potere volitivo ; e se lanimalilà da questa grande 
caratteristica si distingue dalla materia organizzata, i fe- 
nomeni tutti della volizione, e degli altri che la precedono, 
che la seguono devono essere l’appannaggio grandioso 
di un principio ignoto sì , ma diverso in tutta la sua 
cstenzionc dalla materia inerte per propria natura; sic- 
come attiva e libera è la causa che forma le funzioni 
deir intellello. 

Si oppone però, come in questo caso la posizione non 
si rende più felice , mentre non può comprendersi co- 
me una sostanza che parli non ha , può muovere gli 
organi che di parti sono dotati. La difllcallà è ben ra- 
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gioaala , ma le applicazioni regolari non sono. DifalU 
esiste lunga differenza , fra un fenomeno prodotto co- 
stantemente dalla stessa cagione, senza conoscersi perù 
come questa operi: ed un’altro il quale offre la sua in- 
corrispondenza con la causa, da cui si pretende origi- 
nato. Così la mia mano determina il mobile al movi- 
mento ; è ciò un fatto : ma sono nella facoltà di nie- 
garlo dal perchè non conosco in qual guisa la forza 
motrice comunica la velocità al projeltile ? Del fari se 
i fenomeni della volizione non possono essere dipendenti 
dall’organismo, come si è già dimostralo, si ha il drillo 
di sostenere che non vengono causali da una sostanza 
spirituale , dal perchè non si può dimostrare in qual 
modo tutto ciò si avvera ? 

Quindi , se dovendo scegliere un sistema fra due , 
uno de’ quali offre, ora l’effetto senza che fusse prece- 
duto dalla sua causa; ed ora la cagione, che non è se- 
guila costantemente dal suo effetto. Ed un’altro il quale 
presenta la concatenazione più pcrfeilà fra la causa e 
l’effetto, senza sapere però come questo succede; sem- 
bra che , non devo punto esitare nel determinarmi al 
secondo partito , come il più uniforme alla ragione. 

Pazienterà in ultimo esaminare con attenzione il qua- 
dro che gli presento ; e gli sarò perfettamente obbli- 
gato se onorandomi di suo prezioso riscontro , mi farà 
conoscere se approva la nuova maniera, con cui credo 
che si debba confutare il materialismo. 

Intanto gradirà gli attestati sinceri del mio rispetto 
verso la sua degna persona. 

Di S. Crestina li 25 Novembre i838. 

■^IV Chiaris° filosofo 

Il Sic. Barone Galldppi 

Um. Dtv." Ser " Obi.* 
^iuNzio La Cava. 


Digitized by Gopgle 



-Gentilissimo Signore 


Con molto piacere ho rilevalo dal pregiatissimo foglio 
di Lei , che Ella impiega le cognizioni della Fisiologia 
con sano giudizio per istabilire , e vieppiù confermare 
quelle verità importanti dell’ anima che sono poggiate 
sull’osservazione psicologica. 

Mi congratulo dunque con Lei, e la ringrazio di ciò 
che ella si compiace dire riguardo alla mia persona. 

Mi comandi , e mii creda pieno di stima. 

Napoli 4 - Dicembre i838. 


Al Chiarissimo 

SiG. D. Nunzio La Cava 


Dei>.® td Obbfi Servo 
Pasquale Galluppi. 
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